                           I L  C I P E





VISTE le  leggi 13 maggio 1966, n. 303 e 31 marzo 1971, n. 144 che


disciplinano l'attività dell'AIMA;





VISTE le  proposte contenute  nelle note  26 febbraio 1974, numero


21299/Pos.1020/gen.  e   9  marzo  1974,  n.21535/Pos.1020/gen.del


Ministero dell'Agricoltura e Foreste;





UDITA  la  relazione  svolta  dal  Ministro  per  l'Agricoltura  e


Foreste, in ordine alla situazione delle scorte di grano duro e di


grano tenero  di importazione  acquistati dall'AIMA  per  proporre


l'aumento del prezzo di cessione del grano duro ai pastifici senza


incrementi del  prezzo finale  della pasta  e  la  modifica  delle


modalità di cessione del grano di provenienza comunitaria;





VISTE le  determinazioni  a  tal  fine  adottate  con  la  propria


delibera del 7 settembre 1973;





                          ESPRIME PARERE


                                 


favorevole alla  proposta di  cedere alle  imprese produttrici  di


paste alimentari,  il grano duro acquistato dall'AIMA al prezzo di


lire 13.000  al quintale,  fermo restando  l'attuale  livello  dei


prezzi finali  della pasta e le procedure previste dalla ricordata


delibera in data 7 settembre 1973.





ADERISCE, inoltre,  alla proposta  di consentire all'AIMA, qualora


la situazione delle scorte di grano tenero necessarie per giungere


alla saldatura  con il  nuovo raccolto lo permetta, di vendere con


la  normale  procedura  delle  aste  il  grano  proveniente  dagli


organismi di  intervento della CEE e quello che dovesse presentare


sintomi di scondizionamento.





Roma, 29 marzo 1974
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